
Precompilata: il Mef conferma
la  proroga  all’8  febbraio
2018  del  termine  per  la
trasmissione  delle  spese
sanitarie.  Resta  fermo  il
termine del 28 febbraio per i
veterinari

È prorogata all’8 febbraio 2018 la scadenza
per  la  trasmissione  al  Sistema  Tessera
Sanitaria  delle  informazioni  relative  alle
spese sanitarie sostenute dai cittadini nel
2017. Devono effettuare la trasmissione dei
dati  le  farmacie,  le  strutture  sanitarie
pubbliche  o  convenzionate,  i  medici,  le

strutture  autorizzate  ad  erogare  servizi  sanitari,
parafarmacie,  infermieri,  ostetrici,  tecnici  di  radiologia
medica e ottici. Lo slittamento del termine è disposto dal
decreto della Ragioneria generale dello Stato, in corso di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

La  trasmissione  dei  dati,  che  devono  essere  messi  a
disposizione  dell’Agenzia  delle  Entrate  per  la  definizione
della  dichiarazione  dei  redditi  precompilata,  riguarda  le
spese per le quali il cittadino non ha espresso la propria
opposizione  alla  trasmissione  telematica  al  momento  del
pagamento della prestazione. A seguito di tale rinvio, al fine
di non alterare il sistema di tutela della privacy approvato
dal  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  viene
prorogato  anche  il  periodo  entro  il  quale  i  contribuenti
potranno  comunicare  all’Agenzia  delle  Entrate  la  propria
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opposizione  all’utilizzo  delle  spese  mediche  sostenute
nell’anno  2017  per  l’elaborazione  del  730
precompilato, accedendo direttamente all’area autenticata del
sito web del Sistema Tessera Sanitaria (www.sistemats.it) nel
periodo compreso tra il 9 febbraio e l’8 marzo 2018.

Resta fermo il termine del 28 febbraio per l’invio al Sistema
Tessera Sanitaria, da parte dei veterinari iscritti agli albi
professionali, dei dati relativi alle spese veterinarie 2017,
come previsto dall’articolo 7, comma 3-bis, del decreto legge
30 dicembre 2016, n. 244, convertito dalla legge n. 19 del 27
febbraio 2017.

Link al testo del decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 1 febbraio 2018, recante la proroga del termine
per la trasmissione dei dati delle spese sanitarie riferite
all’anno 2017 al Sistema Tessera Sanitaria

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  31  gennaio  2018,  prot.  n.  26296/2018:
«Proroga  dei  termini  per  l’utilizzo,  ai  fini  della
dichiarazione dei redditi precompilata 2018, dei dati delle
spese  sanitarie  messi  a  disposizione  dal  Sistema  Tessera
sanitaria, di cui ai provvedimenti del 29 luglio 2016 e del 15
settembre 2016 e loro successive modifiche»

Nel  nuovo  spesometro  la
“proroga” al 6 aprile per le
comunicazioni  2017  relative
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al  secondo  semestre  e  alle
integrazioni del primo
C’è tempo fino al prossimo 6 aprile per la comunicazione dei
dati delle fatture del secondo semestre 2017. Stesso termine
anche per la trasmissione telematica opzionale dei dati delle
fatture emesse e ricevute e per le relative variazioni. Lo
stabilisce  il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore
dell’Agenzia delle entrate, Ernesto Maria Ruffini, con cui,
dopo il confronto con gli operatori sulla bozza pubblicata il
19 gennaio scorso, vengono recepite in forma definitiva le
semplificazioni introdotte dal D.L. n. 148/2017

Spese  sanitarie.  All’  8
Febbraio l’invio dei dati
L’ Agenzia delle Entrate annuncia, con comunicato stampa del
31 gennaio 2018 (di seguito riportato), che con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze è previsto che il
termine per la trasmissione dei dati delle spese sanitarie
riferite  all’anno  2017  al  Sistema  Tessera  Sanitaria  sia
rinviato dal 31 gennaio all’8 febbraio 2018
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Online  il  modello  Redditi
2018  (PF)  per  le  persone
fisiche

Pubblicata  nel  sito  dell’Agenzia  delle
Entrate  la  versione  definitiva  del
modello  Redditi  2018  per  le  persone
fisiche  (PF).

Tra le novità:

Spazio ad affitti brevi 

Il modello Redditi PF apre alla nuova disciplina fiscale per i
contratti di locazione di immobili ad uso abitativo, situati
in Italia, la cui durata non supera i 30 giorni e stipulati da
persone  fisiche  al  di  fuori  dell’esercizio  di  attività
d’impresa. In questo caso, il reddito derivante da queste
locazioni costituisce reddito fondiario per il proprietario
dell’immobile (o per il titolare di altro diritto reale) e va
indicato nel quadro RB del modello. Per il sublocatore o il
comodatario, il reddito derivante da queste locazioni brevi
costituisce reddito diverso e va inserito nel quadro RL.

Novità  anche sulla cedolare secca per le locazioni

È  stato  introdotto,  infatti,  un  nuovo  quadro  LC  dove  è
liquidata l’imposta assoggettata a cedolare secca del reddito
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dei fabbricati indicata nel quadro RB, compresa quella che
deriva da locazione breve, e l’imposta assoggettata a cedolare
secca applicata sui redditi diversi derivanti da locazioni
brevi (nel caso del sublocatore o del comodatario) indicata
nel quadro RL.

Nuovi residenti

Le persone fisiche che trasferiscono la propria residenza in
Italia  possono  effettuare  l’opzione  per  aderire  al  regime
d’imposta sostitutiva prevista dall’art. 24-bis del TUIR, per
i redditi realizzati all’estero con il nuovo quadro NR.

Cambiano alcune detrazioni 

Tra i vari aggiornamenti dei nuovi modelli rientrano anche le
percentuali  di  detrazione  più  ampie  relative  alle  spese
sostenute  per  gli  interventi  antisismici  effettuati  sulle
singole  unità  immobiliari  e  su  parti  comuni  di  edifici
condominiali, per gli interventi che comportano una riduzione
della  classe  di  rischio  sismico,  per  alcune  spese  per
interventi di riqualificazione energetica sulle singole unità
immobiliari e su parti comuni degli edifici condominiali.

Esclusione dalla tassazione per alcuni agricoltori

Nei quadri RA è stata prevista l’esclusione dalla tassazione
ai fini IRPEF dei redditi dominicali e agrari dei coltivatori
diretti e degli imprenditori agricoli professionali.

Link al Modelli 2018
Modello di dichiarazione “, con le relative istruzioni, che le
persone  fisiche  devono  presentare  nell’anno  2018,  per  il
periodo d’imposta 2017, ai fini delle imposte sui redditi.
Approvazione  dei  modelli  per  la  comunicazione  dei  dati
rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  dei  parametri  da
utilizzare per il periodo d’imposta 2017 nonché della scheda
da  utilizzare  ai  fini  delle  scelte  della  destinazione
dell’otto,  del  cinque  e  del  due  per  mille  dell’IRPEF
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(provvedimento  di  approvazione,  modello  e  istruzioni)

(Link sito web dell’Agenzia delle entrate)

Dichiarazioni  “Redditi”  e
Irap 2018 relative al periodo
d’imposta  2017:  on  line  i
modelli definitivi

Disponibili nel sito dell’Agenzia delle
entrate  i  modelli  Redditi  enti  non
commerciali  (Enc),  Redditi  società  di
persone  (Sp),  Redditi  società  di
capitali  (Sc),  Irap  e  Consolidato
nazionale  e  mondiale  (Cnm),  con  le
relative istruzioni per la compilazione.

I modelli e le istruzioni approvati, con provvedimenti datati
30  gennaio  2018,  sono  stati  “aggiornati”  alla  luce  delle
modifiche normative relative al 2017. Per quanto riguarda la
determinazione  del  reddito  d’impresa,  le  principali  novità
riguardano la proroga del super e dell’iper ammortamento e
l’aliquota IRES che passa dal 27,5 per cento al 24 per cento.
Nel nuovo modello redditi 2018, prevista inoltre, la gestione
della nuova modalità di determinazione del reddito d’impresa
in contabilità semplificata improntata al “criterio di cassa”.

Link ai Modelli dichiarativi 2018 Redditi (PF, SP, ENC,
SC), CNM e IRAP
Modello di dichiarazione “Redditi 2018–SC”, con le relative
istruzioni, che le società ed enti commerciali residenti nel
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territorio dello Stato e i soggetti non residenti equiparati
devono presentare nell’anno 2018 ai fini delle imposte sui
redditi. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei
dati  rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  dei  parametri  da
utilizzare per il periodo d’imposta 2017 (provvedimento di
approvazione, modello e istruzioni)

Modello di dichiarazione “Redditi 2018–ENC”, con le relative
istruzioni,  che  gli  enti  non  commerciali  residenti  nel
territorio  dello  Stato  e  i  soggetti  non  residenti  ed
equiparati  devono  presentare  nell’anno  2018  ai  fini  delle
imposte  sui  redditi.  Approvazione  dei  modelli  per  la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei
parametri  da  utilizzare  per  il  periodo  d’imposta  2017
(provvedimento  di  approvazione,  modello  e  istruzioni)

Modello  di  dichiarazione  “Irap  2018”  con  le  relative
istruzioni,  da  utilizzare  per  la  dichiarazione  ai  fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) per
l’anno  2017  (provvedimento  di  approvazione,  modello  e
istruzioni)

Modello  “Consolidato  nazionale  e  mondiale  2018”,  con  le
relative  istruzioni,  da  presentare  nell’anno  2018  ai  fini
della dichiarazione dei soggetti ammessi alla tassazione di
gruppo di imprese controllate residenti nonché dei soggetti
ammessi alla determinazione dell’unica base imponibile per il
gruppo  di  imprese  non  residenti  (provvedimento  di
approvazione,  modello  e  istruzioni)

Modello di dichiarazione “Redditi 2018–SP”, con le relative
istruzioni, che le società semplici, in nome collettivo, in
accomandita semplice ed equiparate devono presentare nell’anno
2018  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi.  Approvazione  dei
modelli  per  la  comunicazione  dei  dati  rilevanti  ai  fini
dell’applicazione dei parametri da utilizzare per il periodo
d’imposta  2017  (provvedimento  di  approvazione,  modello  e
istruzioni)
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(Link sito web dell’Agenzia delle entrate)

Revisori Legali: scade il 31
gennaio 2018 il termine per
il  contributo  annuale  2018.
Il mancato versamento è causa
di sospensione

L’importo  del  contributo  annuale  di
iscrizione per l’anno 2018, è pari ad
euro  26,85,  da  versare  in  un’unica
soluzione entro il 31 gennaio 2018. Il
pagamento  potrà  essere  effettuato
utilizzando  i  servizi  del  sistema
pagoPA®,  tramite  gli  strumenti  di

pagamento  elettronico  resi  disponibili  dalla  piattaforma,
direttamente dal sito web della revisione legale o presso gli
intermediari  autorizzati.  Nel  caso  di  omesso  o  ritardato
versamento del contributo annuale sono dovuti gli interessi
nella misura legale, con decorrenza dalla scadenza e sino alla
data  dell’effettivo  versamento,  nonché  gli  oneri
amministrativi  connessi  alla  correlata  attività  di
riscossione.

A tal proposito, si ricorda che l’articolo 21 del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di competenze e
poteri del Ministero dell’economia e delle finanze al comma 7
prevede  che  «Lo  svolgimento  delle  funzioni  attribuite  al
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  è  finanziato  dai
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contributi  degli  iscritti  al  Registro.  Gli  iscritti  nel
Registro sono tenuti al versamento dei contributi entro il 31
gennaio  di  ciascun  anno.  In  caso  di  omesso  o  ritardato
pagamento dei contributi, il Ministero dell’economia e delle
finanze può adottare i provvedimenti di cui all’articolo 24-
ter»;

A  sua  volta,  il  richiamato  articolo  24-ter  del  D.Lgs.  n.
39/2010,  al  comma  1  prevede  che  «nel  caso  di  mancato
versamento del contributo annuale di iscrizione al Registro ai
sensi  dell’articolo  21,  comma  7,  decorsi  tre  mesi  dalla
cadenza prevista, il Ministero dell’economia e delle finanze
assegna un termine, non superiore ad ulteriore trenta giorni,
per effettuare il versamento. Decorso detto ulteriore termine
senza che il pagamento sia stato effettuato, il revisore o la
società di revisione sono sospesi dal Registro».

Questa  peraltro,  è  la  fonte  normativa  dei  recenti
provvedimenti prot. n. 2414 del 9 gennaio 2018 e n. 3970 del
10 gennaio 2018 con i quali è stata disposta la sospensione
dal  Registro  dei  revisori  legali,  di  complessive  14.408
persone fisiche e 48 società di revisione legale che alla data
del  31  dicembre  2017  risultavano  non  aver  adempiuto  al
versamento del contributo di iscrizione al Registro per almeno
un’annualità  nel  periodo  2013-2017.  D‘indubbia  importanza,
inoltre,  è  l’avvertenza  contenuta  nei  citati  provvedimenti
secondo cui «decorsi ulteriori sei mesi dalla data del (…)
provvedimento  senza  che  l’iscritto  abbia  provveduto  a
regolarizzare  i  contributi  omessi,  verrà  disposta  la
cancellazione dal Registro dei revisori legali ai sensi del
citato articolo 24-ter, comma 4, del decreto legislativo 27
gennaio  2010,  n.  39.  Avverso  il  presente  provvedimento  è
ammesso ricorso al Tribunale Ordinario di Roma entro i termini
previsti  dalla  normativa  vigente  decorrenti  dalla  data  di
comunicazione del provvedimento stesso».

Pertanto, l’eventuale morosità oltre i 6 mesi (prudenzialmente
rispettivamente  entro  il  9  e  il  10  luglio  2018)  concessi
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provocherà la cancellazione dal Registro dei revisori legali
ai sensi del citato articolo 24-ter, comma 4.

Va  inoltre  segnalato,  che  il  revisore  sospeso  fino  alla
sanatoria  della  propria  posizione  non  può  operare.  In
particolare,  risulta  applicabile  l’articolo  2399,  secondo
comma, secondo cui: «La cancellazione o la sospensione dal
registro dei revisori legali e delle società di revisione
legale e la perdita dei requisiti previsti dall’ultimo comma
dell’articolo 2397 sono causa di decadenza dall’ufficio di
sindaco.». A rischio, naturalmente, anche le perizie in veste
di revisore.

Link alla pagina web della Ragioneria Generale dello Stato sul
contributo annuale per gli iscritti al registro dei revisori
legali

Vedi  anche:  “Registro  dei  Revisori  legali:  sospesi  14.408
persone fisiche e 48 società di revisione”

Termine  di  conclusione  del
processo di conservazione dei
modelli  dichiarativi.  In
riferimento  all’anno  di
produzione e trasmissione
In tema conservazione di documenti dematerializzati, nel caso
in cui oggetto di conservazione siano i modelli dichiarativi,
comunicativi e di versamento, per il calcolo del termine di
scadenza  per  la  conservazione  occorre  fare  riferimento
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all’anno di produzione e trasmissione del documento. Pertanto,
se  si  tratta  i  modelli  dichiarativi,  comunicativi  e  di
versamento, per il calcolo del termine di scadenza per la
conservazione occorre fare riferimento all’anno di produzione
e trasmissione del documento

Italia-Colombia.  Firmata  la
Convenzione per eliminare le
doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e per
prevenire  le  evasioni  e  le
elusioni fiscali
Il Ministro dell’Economia e delle Finanze Pier Carlo Padoan e
il  Ministro  delle  Finanze  e  del  Credito  Pubblico  della
Colombia, Mauricio Cárdenas hanno firmato oggi (26 gennaio
2018) la Convenzione per eliminare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e
le elusioni fiscali.

Consolidato  fiscale:
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ulteriori  chiarimenti
sull’utilizzo  delle  perdite
in caso di accertamento
Nuove indicazioni operative per i contribuenti aderenti alla
tassazione  di  gruppo  che  vogliono  chiedere  al  Fisco  lo
scomputo delle perdite in un procedimento di accertamento. Con
la circolare n. 2/E del 26 gennaio 2018, infatti, le Entrate
forniscono istruzioni alle imprese consolidate che intendono
utilizzare, in diminuzione del maggior imponibile accertato
dal  Fisco,  le  perdite  maturate  prima  dell’esercizio
dell’opzione  per  la  tassazione  consolidata.  Nel  documento
pubblicato oggi, inoltre, l’Agenzia illustra come ripartire le
perdite nei casi di revoca dell’opzione e di interruzione
della tassazione di gruppo, se il criterio inizialmente scelto
dal contribuente è stato modificato.

Determinazione  della  base
imponibile  IRES  e  IRAP.  In
Gazzetta i tre nuovi decreti
di  coordinamento  con  i
principi  contabili
internazionali
Sono stati pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24
gennaio  2018,  i  tre  nuovi  decreti  diretti  a  coordinare  i

https://www.finanzaefisco.com/consolidato-fiscale-ulteriori-chiarimenti-sullutilizzo-delle-perdite-in-caso-di-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/consolidato-fiscale-ulteriori-chiarimenti-sullutilizzo-delle-perdite-in-caso-di-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/consolidato-fiscale-ulteriori-chiarimenti-sullutilizzo-delle-perdite-in-caso-di-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/4170/
https://www.finanzaefisco.com/4170/
https://www.finanzaefisco.com/4170/
https://www.finanzaefisco.com/4170/
https://www.finanzaefisco.com/4170/
https://www.finanzaefisco.com/4170/


principi  contabili  internazionali  IFRS  9  “Strumenti
finanziari” e IFRS 15 “Ricavi provenienti da contratti con i
clienti” con le regole di determinazione della base imponibile
IRES  e  IRAP,  nonché  a  dettare  ulteriori  disposizioni  di
revisione del D.M. 8 giugno 2011   (cd. secondo decreto IAS)
al fine di disciplinare, anche con riferimento ai soggetti che
redigono il bilancio in base al codice civile diversi dalle
micro-imprese, lo scorporo degli strumenti finanziari derivati
incorporati.

Solidarietà  nel  pagamento
dell’IVA  anche  nel  settore
dei  combustibili  per
autotrazione
Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 10
gennaio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23
gennaio  2018,  esteso  l’ambito  di  applicazione  delle
disposizioni sulla solidarietà nel pagamento dell’IVA di cui
all’articolo  60-bis  del  D.P.R.  n.  633  del  1972  e  delle
relative  disposizioni  di  attuazione  anche  al  settore  dei
combustibili per autotrazione.
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Dichiarazioni  “Redditi”  e
Irap 2018 relative al periodo
d’imposta  2017:  on  line  le
bozze

Disponibili nel sito dell’Agenzia delle
entrate  le  bozze  dei  modelli  Redditi
persone fisiche (Pf), Redditi enti non
commerciali  (Enc),  Redditi  società  di
persone (Sp), Redditi società di capitali
(Sc),  Irap  e  Consolidato  nazionale  e
mondiale  (Cnm),  con  le  relative
istruzioni per la compilazione. I modelli
e  le  istruzioni  in  bozza  sono  stati
“aggiornati”  alla  luce  delle  modifiche
normative relative al 2017. Per quanto
riguarda  la  determinazione  del  reddito

d’impresa,  le  principali  novità  riguardano  la  proroga  del
super e dell’iper ammortamento e l’aliquota IRES che passa dal
27,5 per cento al 24 per cento. Nel nuovo modello redditi
2018, prevista inoltre, la gestione della nuova modalità di
determinazione  del  reddito  d’impresa  in  contabilità
semplificata  improntata  al  “criterio  di  cassa”.

Modelli dichiarativi 2018 in bozze: Redditi (PF, PF1, PF2,
PF3, SP, ENC, SC), CNM e IRAP

(Link sito web dell’Agenzia delle entrate)

https://www.finanzaefisco.com/dichiarazione-redditi-e-irap-2018-relative-al-periodo-dimposta-2017-on-line-le-bozze/
https://www.finanzaefisco.com/dichiarazione-redditi-e-irap-2018-relative-al-periodo-dimposta-2017-on-line-le-bozze/
https://www.finanzaefisco.com/dichiarazione-redditi-e-irap-2018-relative-al-periodo-dimposta-2017-on-line-le-bozze/
https://www.finanzaefisco.com/dichiarazione-redditi-e-irap-2018-relative-al-periodo-dimposta-2017-on-line-le-bozze/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Redditi%2BPersone%2BFisiche%2B%28Pf%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Redditi%2BPersone%2BFisiche%2B%28Pf%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Redditi%2BEnti%2BNon%2BCommerciali%2B%28Enc%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Redditi%2BEnti%2BNon%2BCommerciali%2B%28Enc%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Redditi%2BSocieta%2Bdi%2Bpersone%2B%28Sp%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Redditi%2BSocieta%2Bdi%2Bpersone%2B%28Sp%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Redditi%2BSocieta%2Bdi%2Bcapitali%2B%28Sc%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli+in+bozza/Irap+2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Consolidato%2Bnazionale%2Be%2Bmondiale%2B%28Cnm%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Consolidato%2Bnazionale%2Be%2Bmondiale%2B%28Cnm%29%2B2018/?page=strumenti
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Modelli/Modelli%2Bin%2Bbozza/Consolidato%2Bnazionale%2Be%2Bmondiale%2B%28Cnm%29%2B2018/?page=strumenti
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/bozz2.jpg
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/strumenti/modelli/modelli+in+bozza
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/strumenti/modelli/modelli+in+bozza


Aggiornata  la  guida  delle
Entrate sulle detrazioni per
l’acquisto  di  mobili  e  di
grandi elettrodomestici”

La  guida  descrive  le  modalità  e
condizioni  per  usufruire  della
detrazione Irpef del 50% per l’acquisto
di mobili e di grandi elettrodomestici,
destinati  ad  arredare  un  immobile
oggetto  di  ristrutturazione.
L’agevolazione,  come  si  ricorderà,  è

stata prorogata dalla recente legge di bilancio anche per gli
acquisti che si effettuano nel 2018, ma può essere richiesta
solo  da  chi  realizza  un  intervento  di  ristrutturazione
edilizia  iniziato  non  prima  del  1°  gennaio  2017.  Nel
dettaglio, la citata legge (del 27 dicembre 2017, n. 205 in
“Finanza & Fisco” n. 29-30/2017) alla lettera b), n. 3, del
comma 3 dell’articolo 1, modificando, il comma 2 dell’articolo
16 del decreto-legge n. 63 del 2013, ha disposto la proroga di
un anno, fino al 31 dicembre 2018 della detrazione al 50 per
cento  per  le  spese  relative  all’acquisto  di  mobili  e  di
elettrodomestici  di  classe  non  inferiore  ad  A+  (A  per  i
forni).  Tale  detrazione  spetta  solo  in  connessione  agli
interventi di ristrutturazione edilizia iniziati a decorrere
dal 1° gennaio 2017. Si ricorda che per avere l’agevolazione è
indispensabile  realizzare  una  ristrutturazione  edilizia  (e
usufruire della relativa detrazione), sia su singole unità
immobiliari  residenziali  sia  su  parti  comuni  di  edifici,
sempre residenziali.

Per gli interventi effettuati nel 2017, ovvero per quelli
iniziati nel medesimo anno e proseguiti nel 2018, l’ammontare
complessivo massimo di 10.000 euro deve essere calcolato al
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netto delle spese sostenute nell’anno 2017 per le quali si è
fruito della detrazione (articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, come modificato dal comma 3,
lettera b), n. 3, legge n. 205/2017).

Link  alla  nuova  guida  dell’Agenzia  delle  entrate  sulle
detrazioni  per  l’acquisto  di  mobili  e  di  grandi
elettrodomestici

 Per saperne di più:

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7 E del 4 aprile 2017
sulle  spese  che  danno  diritto  a  deduzioni  dal  reddito,  a
detrazioni d’imposta, crediti d’imposta

Le  cooperative  con
amministratore  unico  o  con
amministratori senza scadenza
di  mandato  sono  irregolari.
Lo conferma il Mise
Non si deve ritenere regolare la situazione di cooperative che
continuano ad essere amministrate da un organo monocratico o
da un organo collegiale nominato fino alla revoca; nel caso in
cui il revisore inizi l’ispezione di una cooperativa che ha
l’amministratore  unico  o  un  consiglio  di  amministrazione
nominato a tempo indeterminato, deve diffidare la società a
convocare  l’assemblea  per  adeguare  l’assetto  amministrativo
come richiesto dalla normativa. Queste le prime istruzioni del
Ministero dello Sviluppo Economico in tema di composizione
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dell’organo amministrativo delle cooperative dopo le modifiche
alla disciplina introdotte dalla Legge di Bilancio 2018.

Nel provvedimento in bozza di
approvazione  del  nuovo
spesometro,  più  tempo  per
inviare i dati delle fatture
Online  la  bozza  del  provvedimento  che  approva  le  regole
tecniche per la trasmissione telematica dei dati delle fatture
emesse e ricevute e delle eventuali successive variazioni. La
bozza recepisce le novità introdotte dal decreto-legge n. 148
del 2017 finalizzate a semplificare il set informativo da
trasmettere,  ad  esempio  prevedendo  una  comunicazione
cumulativa per le fatture di importo inferiore a 300 euro. Per
consentire  agli  operatori  di  prendere  visione  delle  nuove
indicazioni, la scadenza dell’invio dei dati relativi alle
fatture  del  secondo  semestre  2017  viene  spostata  al
sessantesimo  giorno  successivo  alla  pubblicazione  del
provvedimento  definitivo.

Approvata  la  versione
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definitiva  dei  modelli  2018
del 730, CU, 770, Cupe e IVA
Approvati  i  modelli  2018  delle  dichiarazioni  730,
certificazione unica, IVA, 770, IVA 74-bis e CUPE, con le
relative istruzioni. Tra le principali modifiche, l’ingresso
nei modelli 730 e CU di cedolare secca per le locazioni brevi
e dei premi di risultato e del welfare aziendale. Nel modello
IVA, invece, trovano spazio le ultime novità in materia di IVA
di gruppo e split payment. Di seguito la novità più rilevanti.

Modello 730

Aggiornate le istruzioni del modello 730/2018 con il nuovo
termine del 23 luglio per l’invio della dichiarazione. La
nuova scadenza è valida sia per chi invia la precompilata in
autonomia  che  per  chi  si  avvale  dell’assistenza  fiscale
tramite Caf o professionisti. Tra i vari aggiornamenti del
nuovo modello rientrano anche le percentuali di detrazione più
ampie per le spese sostenute per gli interventi antisismici
effettuati su parti comuni di edifici condominiali e per gli
interventi  che  comportano  una  riduzione  della  classe  di
rischio  sismico  e  per  alcune  spese  per  interventi  di
riqualificazione  energetica  di  parti  comuni  degli  edifici
condominiali.

Aumentato il limite per le spese d’istruzione per la frequenza
di scuole dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione e della
scuola  secondaria  di  secondo  grado  del  sistema  nazionale
d’istruzione (passato da 564 a 717 euro).

Entra nel 730/2018 anche la nuova disciplina fiscale per i
contratti di locazione di immobili ad uso abitativo, situati
in Italia, la cui durata non supera i 30 giorni e stipulati da
persone  fisiche  al  di  fuori  dell’esercizio  di  attività
d’impresa. In questo caso, il reddito derivante da queste
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locazioni costituisce reddito fondiario per il proprietario
dell’immobile (o per il titolare di altro diritto reale) e va
indicato nel quadro B. Per il sublocatore o il comodatario, il
reddito derivante da tali locazioni brevi costituisce reddito
diverso e va indicato nel quadro D, al rigo D4, con il nuovo
codice “10”.

Nel nuovo 730 è stato aggiornato anche il rigo F8, in modo da
poter indicare l’importo delle ritenute riportato nel quadro
Certificazione Redditi – Locazioni brevi della Certificazione
Unica 2018. Novità in arrivo inoltre per i premi di risultato
e welfare aziendale: è aumentato l’importo delle somme per
premi di risultato erogate nel settore privato ai lavoratori
dipendenti (passato da 2.000 a 3.000 euro).

Modello IVA

Nuova veste per il quadro VH (Variazioni delle comunicazioni
periodiche)  che  da  quest’anno  dovrà  essere  compilato
esclusivamente  qualora  si  intenda  inviare,  integrare  o
correggere  i  dati  omessi,  incompleti  o  errati  nelle
comunicazioni  delle  liquidazioni  periodiche  IVA  (cfr.
risoluzione n. 104/E del 28 luglio 2017). In tal caso, vanno
indicati tutti i dati richiesti, compresi quelli non oggetto
di invio, integrazione o correzione. Nell’ipotesi particolare
in cui l’invio, l’integrazione o la correzione comporti la
compilazione senza dati del presente quadro (ad esempio, il
risultato delle liquidazioni è pari a zero) occorre comunque
barrare  la  casella  “VH”  posta  in  calce  al  quadro  VL  nel
riquadro “Quadri compilati”. Qualora i dati omessi, incompleti
o errati non rientrino tra quelli da indicare nel presente
quadro,  questo  non  va  compilato.  Gli  enti  o  le  società
commerciali  controllanti  dal  2018  potranno  comunicare
l’esercizio  congiunto  dell’opzione  unicamente  nella
dichiarazione annuale IVA (quadro VG). Il vecchio modello IVA
26 potrà adesso essere utilizzato per comunicare l’esercizio
congiunto  dell’opzione  solo  nell’ipotesi  in  cui  non  sia
possibile  utilizzare  la  dichiarazione  annuale  IVA  relativa
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all’anno solare precedente a quello a decorrere dal quale si
intende  esercitare  l’opzione.  Nel  quadro  VX  sono  stati
inseriti nuovi righi per l’indicazione da parte delle società
partecipanti  alla  liquidazione  IVA  di  gruppo  per  l’intero
anno, rispettivamente, dell’IVA dovuta o dell’IVA a credito da
trasferire alla controllante.

Infine,  sono  stati  rinominati  i  righi  VE38  e  VJ18  per
l’esposizione delle cessioni e degli acquisti effettuati in
regime di split payment riguardanti non solo le pubbliche
amministrazioni ma anche nei confronti delle società elencate
nel nuovo comma 1-bis dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972.
Le modifiche al citato art. 17-ter (apportate dall’art. 1 del
decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96) si applicano
alle operazioni per le quali è emessa fattura a partire dal 1°
luglio 2017.

Certificazione Unica

Per gestire il nuovo regime fiscale delle locazioni brevi è
stata prevista una nuova certificazione. La recente normativa
ha, infatti, stabilito che i soggetti residenti in Italia che
esercitano  attività  di  intermediazione  immobiliare,  nonché
quelli che gestiscono portali telematici, qualora incassino i
canoni o i corrispettivi relativi a questi contratti o qualora
intervengano  nel  pagamento  dei  canoni  o  corrispettivi,
operano, in qualità di sostituti d’imposta, una ritenuta del
21% sull’ammontare dei canoni e corrispettivi all’atto del
pagamento al beneficiario e provvedono al relativo versamento
e al rilascio della relativa certificazione. Nel nuovo modello
CU 2018 è stata aggiornata anche la sezione relativa ai premi
di risultato, implementata la sezione riguardante i rimborsi
di beni e servizi non soggetti a tassazione e inserita una
casella  per  una  migliore  gestione  del  personale  comandato
presso altre Amministrazioni dello Stato. Precisato, inoltre
che  la  trasmissione  telematica  delle  certificazioni  uniche
contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili
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mediante  la  dichiarazione  dei  redditi  precompilata  può
avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione
dei  sostituti  d’imposta  (modello  770),  ossia  entro  il  31
ottobre 2018.

Certificazione degli utili corrisposti e dei proventi ad essi
equiparati, CUPE

Nel nuovo CUPE recepisce le disposizione contenuta nel decreto
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 26 maggio 2017
che prevede che gli utili derivanti dalla partecipazione in
soggetti IRES e i proventi equiparati derivanti da titoli e
strumenti finanziari assimilati alle azioni, formati con utili
prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2016, concorrono alla formazione del reddito
complessivo nella misura del 58,14%, se gli utili derivano da:

– partecipazioni in soggetti residenti in Italia;

– partecipazioni in soggetti residenti in Paesi compresi nella
“white  list”  di  cui  all’art.  11,  comma  4,  lett.  c),  del
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239);

– partecipazioni quotate in società residenti o localizzate in
Stati  o  territori  con  regime  fiscale  privilegiato,  anche
speciale, individuati ai sensi del comma 4 dell’art. 167 del
TUIR ovvero in partecipazioni non quotate in società residenti
in tali Paesi per i quali sia stata presentata istanza di
interpello ai sensi dell’art. 167 del TUIR.

Si ricorda che la certificazione deve essere utilizzata per
l’attestazione degli utili derivanti dalla partecipazione a
soggetti all’imposta sul reddito delle società, residenti e
non residenti nel territorio dello Stato, in qualunque forma
corrisposti a soggetti residenti a decorrere dal 1° gennaio
2017, con esclusione degli utili assoggettati a ritenuta alla
fonte a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva.

È, inoltre, utilizzato per l’attestazione dei dati relativi ai
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proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari di cui
all’articolo 44, comma 2, lettera a), del Testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n.
917,  da  contratti  di  associazione  in  partecipazione  e
cointeressenza di cui all’articolo 44, comma 1, lettera f),
dello stesso Testo unico.

La modulistica dichiarativa 2018 approvata
La Certificazione Unica “CU 2018” relativa all’anno 2017

Link al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 15 gennaio 2018, prot. 10729, pubblicato il 15.01.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Approvazione della
Certificazione  Unica  “CU  2018”,  relativa  all’anno  2017,
unitamente  alle  istruzioni  di  compilazione,  nonché  del
frontespizio per la trasmissione telematica e del quadro CT
con le relative istruzioni. Individuazione delle modalità per
la  comunicazione  dei  dati  contenuti  nelle  Certificazioni
Uniche e approvazione delle relative specifiche tecniche per
la trasmissione telematica»

I modelli 730/2018 relativi all’anno 2017

Link al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 15 gennaio 2018, prot. 10793, pubblicato il 15.01.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Approvazione dei
modelli 730, 730-1, 730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2
per il CAF e per il professionista abilitato, 730-3, 730-4,
730-4 integrativo, con le relative istruzioni, nonché della
bolla  per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2018 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale»

Il  nuovo  CUPE  2018  per  la  certificazione  degli  utili
corrisposti  e  dei  proventi  ad  essi  equiparati
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Link al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 12 gennaio 2018, prot. 9520, pubblicato il 15.01.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Approvazione dello
schema  di  certificazione  degli  utili  corrisposti  e  dei
proventi ad essi equiparati, delle ritenute operate e delle
imposte sostitutive applicate di cui all’articolo 4, commi 6-
ter e 6-quater, del decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322»

Il modello 770/2018 relativo all’anno di imposta 2017 con le
istruzioni

Link al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 15 gennaio 2018, prot. 10621, pubblicato il 15.01.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Approvazione del
modello 770/2018, relativo all’anno di imposta 2017, con le
istruzioni  per  la  compilazione,  concernente  i  dati  dei
versamenti, dei crediti e delle compensazioni effettuati»

La nuova dichiarazione IVA/2018 concernente l’anno 2017 con le
relative istruzioni

Link al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 15 gennaio 2018, prot. 10581, pubblicato il 15.01.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Approvazione dei
modelli di dichiarazione IVA/2018 concernenti l’anno 2017, con
le relative istruzioni, da presentare nell’anno 2018 ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto»

Fallimento  e  liquidazione  coatta  amministrativa:  il  nuovo
modello  IVA  74-bis  con  le  relative  istruzioni  per  la
compilazione

Link al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 15 gennaio 2018, prot. 10671, pubblicato il 15.01.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
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legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Approvazione del
modello  di  dichiarazione  per  il  fallimento  o  per  la
liquidazione coatta amministrativa, modello IVA 74 bis, con le
relative istruzioni»

Riduzione  del  termine  per
l’esercizio  della  detrazione
IVA.  Le  risposte  delle
Entrate  ai  dubbi  degli
operatori
Arrivano  i  chiarimenti  dell’Agenzia  delle  Entrate  sulla
detrazione  IVA,  dopo  le  modifiche  introdotte  dal  D.L.  n.
50/2017. La circolare n. 1/E del 17 gennaio 2018, infatti,
analizza le criticità derivanti dall’applicazione delle nuove
disposizioni e scioglie i dubbi sollevati dalle associazioni
di  categoria,  fornendo  indicazioni  operative  per  applicare
correttamente la nuova disciplina.

Durc  regolare  per  chi
presenta  l’istanza  per  la
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Rottamazione-bis
 

Con il messaggio 12 gennaio 2018, n. 142
sono stati resi noti gli effetti prodotti
dall’estensione della definizione agevolata
del  carichi  affidati  agli  Agenti  della
Riscossione  (cd.  Rottamazione-bis)  sul

rilascio  del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva
(DURC). Nel documento confermata l’applicabilità della regola
che consente il rilascio del D.U.R.C. sin dal momento della
presentazione  della  domanda  di  definizione  agevolata.  In
sostanza,  ritenute  applicabili  le  disposizioni  previste
dall’articolo 54, comma 1, decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50
convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, secondo le quali
per  il  contribuente  con  cartelle  oggetto  di  definizione
agevolata possibile avere un esito di regolarità del Durc dal
momento della presentazione di adesione al pagamento della
prima o unica rata. Il requisito di regolarità decade in caso
di  mancato  versamento  delle  somme  dovute.  Peraltro,  nel
messaggio dell’Inps si legge che “l’Ufficio Legislativo del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, appositamente
interessato  dall’Istituto,  con  nota  del  09.01.2018,  prot.
0000090, nel considerare le formulazioni sia dell’articolo 1
del decreto legge n. 148/2017 che dell’articolo 54 del decreto
legge n. 50/2017, ha chiarito che il riferimento contenuto in
entrambe le norme citate alle previsioni dell’articolo 6 del
decreto-legge n. 193 del 2016 fa ragionevolmente ritenere,
secondo la più condivisibile interpretazione sistematica di
tali disposizioni, che il complessivo meccanismo conseguente
alla “definizione agevolata” prevista dalla disposizione del
2016  si  applichi  a  tutti  i  casi  di  definizione,  compresi
quelli previsti dalle norme estensive contenute nel decreto-
legge n. 148 del 2017.”

Per saperne di più:
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Link  alla  Circolare  INPS  –  Direzione  Centrale  Entrate  e
Recupero Crediti – n. 80 del 2 maggio 2017, con OGGETTO:
ROTTAMAZIONE  DELLE  CARTELLE  ESATTORIALI  –  Definizione
agevolata dei carichi affidati agli Agenti della Riscossione –
Definizione per sanare pendenze contributive — Effetti sul
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
– Condizione di regolarità contributiva alla manifestazione di
volontà del debitore di avvalersi della definizione agevolata,
ferma restando la verifica della sussistenza di tutti gli
altri requisiti previsti dalla normativa in materia di DURC –
Art. 6, del DL 22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L
01/12/2016, n. 225 – Art. 54, del DL 24/04/2017, n. 50, conv.,
con  mod.,  dalla  L  21/06/2017,  n.  96  –  Art.  4,  del  DL
20/03/2014, n. 34, conv., con mod., dalla L 16/05/2014, n. 78
– DM 30/01/2015

La circolare n. 80/2017 fornisce indicazioni in merito alla
disciplina  introdotta  dall’art.  54  del  D.L.  n.  50  del  24
aprile  2017  in  materia  di  verifica  della  regolarità
contributiva in presenza di dichiarazione di adesione alla
definizione agevolata di cui all’art. 6 del D.L. n. 193 del 22
ottobre 2016.

Link al Messaggio INPS – Direzione Centrale Entrate e Recupero
Crediti  –  n.  142  del  12  gennaio  2018,  con  OGGETTO:
ROTTAMAZIONE  DELLE  CARTELLE  ESATTORIALI  –  Estensione  della
definizione  agevolata  (Rottamazione-bis)  –  Definizione
agevolata dei carichi affidati agli Agenti della Riscossione –
Definizione per sanare pendenze contributive — Effetti sul
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
– Esito di regolarità del Durc dal momento della presentazione
di  adesione  al  pagamento  della  prima  o  unica  rata,  ferma
restando la verifica della sussistenza di tutti gli altri
requisiti previsti dalla normativa in materia di DURC – Art.
1, del D.L. 16/10/2017, n. 148, conv., con mod., dalla L.
04/12/2017, n. 172 – Art. 54, del D.L. 24/04/2017, n. 50,
conv., con mod., dalla L.21/06/2017, n. 96 – Art. 4, del D.L.

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/C80_2017.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/C80_2017.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/C80_2017.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1714957.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1714957.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/M142_18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/M142_18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1728242.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1728242.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1728242.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1728242.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1714957.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1714957.pdf


20/03/2014, n. 34, conv., con mod., dalla L. 16/05/2014, n. 78
– D.M. 30/01/2015

 

Nel messaggio 12 gennaio 2018, n. 142 vengono resi noti gli
effetti prodotti dal nuovo quadro normativo introdotto con
l’articolo  1,  decreto-legge  16  ottobre  2017,  n.  148  sul
rilascio  del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva
(DURC).

 

SPECIALE MANOVRA 2018

 IL DECRETO FISCALE “COLLEGATO”
CONVERTITO IN LEGGE

 Analisi normativa delle disposizioni in materia fiscale e
societaria o d’interesse per i professionisti

 Il decreto fiscale “Collegato” alla Legge di Bilancio per
l’anno 2018, convertito in legge

Il testo del Decreto-Legge 16 ottobre 2017, n. 148, conv., con
mod.,  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,
recante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze  indifferibili.  Modifica  alla  disciplina
dell’estinzione  del  reato  per  condotte  riparatorie»
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“Resto  al  Sud”:  dal  15
gennaio le domande. Dal sito
di Invitalia le informazioni
utili  per  presentare  il
progetto
Tutto pronto per la partenza di “Resto al Sud”, l’incentivo
che sostiene la nascita di nuove attività imprenditoriali da
parte  dei  giovani  under  36  residenti  nelle  8  regioni  del
Mezzogiorno. A partire dalle 12.00 di lunedì 15 gennaio 2018,
infatti,  gli  aspiranti  imprenditori  potranno  presentare
domanda sul sito di Invitalia per chiedere le agevolazioni.

Ecco alcune informazioni utili per presentare il tuo progetto.

Determinazione  della  base
imponibile  IRES  e  IRAP.
Approvati  tre  nuovi  decreti
di  coordinamento  con  i
principi  contabili
internazionali
 

https://www.finanzaefisco.com/resto-al-sud-dal-15-gennaio-le-domande-dal-sito-di-invitalia-le-informazioni-utili-per-presentare-il-progetto/
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Sono stati firmati dal Ministro dell’Economia e delle Finanze
tre nuovi decreti diretti a coordinare i principi contabili
internazionali IFRS 9 “Strumenti finanziari” e IFRS 15 “Ricavi
provenienti  da  contratti  con  i  clienti”  con  le  regole  di
determinazione della base imponibile IRES e IRAP, nonché a
dettare ulteriori disposizioni di revisione del D.M. 8 giugno
2011 (cd. secondo decreto IAS) al fine di disciplinare, anche
con riferimento ai soggetti che redigono il bilancio in base
al  codice  civile  diversi  dalle  micro-imprese,  lo  scorporo
degli strumenti finanziari derivati incorporati.

I  decreti  sono  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Per saperne di più:

Il Decreto IFRS 9 “Strumenti finanziari“
Link al testo del Decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze  10  gennaio  2018,  recante:  «Disposizioni  di
coordinamento  tra  il  principio  contabile  internazionale
adottato con il Regolamento 22 novembre 2016, n. 2016/2067 che
modifica il Regolamento (CE) n. 1126/2008 che adotta taluni
principi contabili internazionali conformemente al Regolamento
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda l’lnternational Financial Reporting Standard
9,  e  le  regole  di  determinazione  della  base  imponibile
dell’IRES e dell’IRAP, ai sensi dell’articolo 4, comma 7-
quater, del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38».

 Il decreto è finalizzato a fornire, ai soggetti IAS/IFRS
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adopter,  disposizioni  di  coordinamento  per  l’applicazione
delle  norme  del  TUIR  che  regolano  la  determinazione  del
reddito imponibile, alla luce della rilevanza dei criteri di
qualificazione,  imputazione  temporale  e  classificazione
adottati  in  bilancio,  in  conformità  al  principio  di
derivazione rafforzata di cui all’articolo 83 del TUIR, nonché
per l’applicazione delle corrispondenti disposizioni in tema
di determinazione del valore della produzione netta ai fini
IRAP.

Si ricorda che l’IFRS 9 è, in via ordinaria, applicabile “a
partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio dal 1
gennaio  2018  o  da  data  successiva”.  Il  decreto,  IFRS  9
“Strumenti finanziari” però, trova applicazione anche nel caso
di adozione anticipata, anche parziale, delle disposizioni del
nuovo principio.

Il Decreto IFRS 15 “Ricavi provenienti da contratti con
i clienti”
Link al testo del Decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze  10  gennaio  2018,  recante:  «Disposizioni  di
coordinamento  tra  il  principio  contabile  internazionale
adottato  con  il  Regolamento   (UE)  n.  2016/1905  della
Commissione del 22 settembre 2016 che modifica il Regolamento
(CE)  n.  1126/2008  che  adotta  taluni  principi  contabili
internazionali conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
l’lnternational Financial Reporting Standard 15, e le regole
di determinazione della base imponibile del/’IRES e dell’IRAP,
ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  7-quater,  del  decreto
legislativo  28  febbraio  2005,  n.  38».

Il decreto emanato in attuazione dell’articolo 4, comma 4-
quater, del decreto legislativo 28 aprile 2005, n. 38, reca
disposizioni di coordinamento fiscale delle basi imponibili
IRES  e  IRAP  con  riferimento  al  principio  contabile
internazionale  “lnternational  Financial  Reporting  Standard
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(IFRS) 15 Ricavi provenienti da contratti con i clienti”,
adottato con Regolamento (UE) 2016/1905.

Il  decreto  è  finalizzato  a  fornire,  ai  soggetti  IAS/IFRS
adopter,  disposizioni  di  coordinamento  per  l’applicazione
delle  norme  del  TUIR  che  regolano  la  determinazione  del
reddito imponibile, alla luce della rilevanza dei criteri di
qualificazione,  imputazione  temporale  e  classificazione
adottati  in  bilancio,  in  conformità  al  principio  di
derivazione rafforzata di cui all’articolo 83 del TUIR, nonché
per l’applicazione delle corrispondenti disposizioni in tema
di determinazione del valore della produzione netta ai fini
IRAP.

Si ricorda che l’IFRS 15 è, in via ordinaria, applicabile, a
norma dell’articolo 2 del citato Regolamento “a partire dalla
data  di  inizio  del  loro  primo  esercizio  finanziario  che
cominci  il  1°  gennaio  2018”.  È,  inoltre,  consentita
l’applicazione anticipata, anche parziale, delle disposizioni
del nuovo principio.

Il Decreto di revisione del D.M. 8 giugno 2011
Link al testo del Decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze 10 gennaio 2018, recante: «Disposizioni di revisione
del Decreto del Ministro dell’’economia e delle finanze 8
giugno 2011 emanate ai sensi dell’articolo 13-bis, comma 11,
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19».

Il decreto emanato in attuazione dell’articolo 13-bis, comma
11, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, reca
disposizioni di revisione del D.M. 8 giugno 2011 (cd. secondo
decreto IAS) e segue il D.M. 3 agosto 2017 che, sulla base
dello stesso presupposto normativo, ha dettato disposizioni di
revisione e di coordinamento della normativa prevista dal D.M.
1 aprile 2009, n. 48 e dallo stesso D.M. 8 giugno 2011 per i
soggetti  che  redigono  il  bilancio  in  base  ai  principi
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contabili internazionali IAS/IFRS (soggetti IAS/IFRS Adopter),
ai fini della loro applicazione anche ai soggetti che redigono
il  bilancio  in  base  al  codice  civile  (soggetti  ITA  GAAP)
diversi  dalle  micro-imprese.  Il  decreto  interviene,
successivamente, in quanto diretto a regolare fattispecie (lo
scorporo  degli  strumenti  finanziari  derivati)  che  hanno
richiesto ulteriori e più approfondite riflessioni rispetto a
quelle che hanno presieduto l’emanazione del D.M. 3 agosto
2017 che, invece, ha risposto alla necessità di dettare regole
immediate dirette alla generalità dei soggetti ITA GAAP al
fine di consentire loro, seppure a ridosso delle scadenze
fiscali, la determinazione del reddito d’impresa alla luce
delle nuove disposizioni recate dall’articolo 13-bis del D.L.
n.  244  del  2016.  In  particolare,  il  decreto  interviene  a
chiarire, con valenza tanto per i soggetti IAS/IFRS adopter,
quanto per i soggetti ITA GAAP, diversi dalle microimprese, un
tema  lungamente  dibattuto  in  dottrina  e,  cioè,  se  la
separazione  contabile  degli  strumenti  finanziari  derivati
incorporati abbia rilevanza generale anche ai fini IRES, in
virtù  del  principio  di  derivazione  rafforzata  di  cui
all’articolo 83 del Tuir, ovvero, se quelli incorporati in
altri titoli o strumenti finanziari di cui all’articolo 44 del
testo unico delle imposte sui redditi (Tuir) continuino ad
essere  gestiti  in  doppio  binario  trovando  applicazione
l’articolo 5 del D.M. 8 giugno 2011. Nell’articolo 1, previsto
che  il  riconoscimento  fiscale  dell’eventuale  scorporo
contabile,  operato  in  bilancio  in  base  alla  corretta
applicazione  dei  principi  contabili  adottati  dall’impresa,
degli  strumenti  finanziari  similari  alle  obbligazioni.  La
disposizione,  prevede,  inoltre,  che  tale  riconoscimento
fiscale sia concesso a condizione che nessuno degli strumenti
finanziari  derivante  dallo  scorporo  integri  uno  strumento
similare alle azioni. Laddove uno degli strumenti finanziari
presenti  i  requisiti  per  essere  considerato  uno  strumento
similare alle azioni, lo scorporo contabile effettuato non
assumerà rilievo fiscale, con la conseguenza che, ai fini
fiscali, sarà necessario considerare lo strumento nella sua
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interezza giuridica.


